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MarcoPerillo

SuiTemplari si è detto e scritto
tanto. Mito e leggenda, dalle
cattedraliaDanBrown.Mafor-

se la storiache fosseropassati anche
perNapoli,lasciandounatracciapiù
omenoevidente,laconosconoinpo-
chi.CelaraccontaLauraMiriellonel
suosaggioSulle traccedei templaria
Napoli, (Stamperia del Valentino,
pagg.224,euero25)chevienepresen-
tatooggialle17.30nellachiesadiSan-
ta Marta a via San Sebastiano. Un
viaggioneltempononbasatosufan-
tasiosericostruzionimasuargomen-
tazionidocumentate, facendocirivi-
verelapresenzaincittàdell’ordinedi-
struttonelXIVsecoloadoperadiFi-
lippo il Bello di Francia con l’accusa
dieresia.
LauraMirielloèricercatrice,stori-

caestudiosadidisciplinetradizionali
eci conducepermanoalla scoperta
di simboli e significati che ci sfuggo-
noechepuresonolì,tralepieghedel-
lestrade,sottoinostriocchi,celatinei
monumenti.Eccoallora svelatauna
veraepropriamappadeisitifrequen-
tati dai cavalieri del Tempio, in una
Napoli che fu porto fondamentale e
tappadiuncertorilievoprimaedopo
lepartenze per le crociate. L’ordine,
daquantoemergedalsaggio,potreb-
be essere sopravvissuto nella città
all’ombradelVesuvioanche inaltre
formedopolasuasoppressione,co-
medimostrerebbeunaseriedicroci

incise nelle se-
grete di Castel
Nuovo. Simboli
che, straordina-
riamente, sono
quasi identici a
quellichesiritro-
vanosuunapa-
rete dei castelli
diDommeeChi-
gnoninFrancia,
dove i mona-
ci-cavalierifuro-
norinchiusi.Ma

c’è dell’altro; secondo la Mirello, la
presenza dei Templari a Napoli
avrebbesubitounasortadi«damna-
tiomemoriae»neltempo,poichéal-
cunechiavidiletturadelloropassag-
gio sono riscontrabili in donazioni,
quietanze,venditedibeniecclesiasti-
ciannotatineiregistridellacittà;tutti
documentiandatiperòpersinelrogo
diBelsitodurante la secondaguerra
mondiale. A questo punto, i regesti
angioiniinsiemeallecronachecassi-
nensi e le cronache di Partenope e
SantaSofiasonolesolefontimedieva-
li piùconcrete -e attendibili -dacui
attingerenotizie.
Fulcrodellapresenza templare in

città risulta dunque la zona di San
GiovanniamareediSant’EligioMag-
giore,neipressidipiazzaMercato.Lì,
fuoridallemuracittadine,giàdall’an-
noMille, comeriporta lo storiografo
Matteo Camera, vi erano insedia-
menti degli ordini assistenziali pre-
sentiinTerrasanta.Dal1004,infatti, i
cavalieridallacrocerossasolcavanoi
maridelmediterraneopersoccorre-
reetrasportareipellegrini,sugliospe-
dali con commende che sorgevano
neiprincipaliportidelMediterraneo.
Altrachiavediletturaruotaattornoal-
lafiguradiHuguesdePayns,traipri-
mimaestridell’Ordine,chesecondo
laricercaeraoriginariodiNoceraeil
cuinome,italianissimo,eraquellodi
UgodiPagani.Unatesidestinataasu-
scitarediscussionieriflessioni,apren-
dounanuovapaginasuunodeglimi-
tipiùamatidisempre.
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GiuseppeMontesano

C
he i napoletani nel
1829 fossero dei Pelle-
rossa come quelli dei
filmdiJohnFordnonlo
sapevamo:eppurecosì
li vide Fenimore Coo-

per, l’americano che quando sbarcò a
Napoli aveva appena scritto L’ultimo
deiMohicani.MaperCoopersitrattava
di un complimento, perché dicendo
che inapoletani somigliavanoaipelle-
rossaintendevaelogiarelaloronatura-
lezzadilazzaronievagabondivestitiso-
lodibraghealginocchio: «Nonè tanto
facileincontrarevagabondipiùbelliefe-
lici di questi qui…». È con il viaggio di
FenimoreCooperaNapoli, chesi apre
un libro delizioso e intelligente scritto
daPierLuigiRazzano,intitolatoAmeri-
caNa.Storiee itinerarididodici scrittori
americaniaNapolieinCampania,pub-
blicatadalpiccoloecoraggiosoeditore
IntraMoenia: un libro in cui ci sfilano
davantiglisbarchiaNapoliedintornidi
scrittoriamericani inviaggio, inesilioo
infuga,finoallafantasmagoricaappari-

zione-non-appari-
zione di William
Faulkner, che nel
1925sitrovavaaGe-
nova in procinto di
partire per Napoli,
quandofinìagliarre-
sti,insiemeaunami-
co,conl’accusadel-
la polizia fascista di
avercalpestatodelle
lire italiane inunlo-
cale notturno: così
Faulkner, anni do-
po,siinventòNapo-
liperscriverciDivor-
zioaNapolielafece
somigliare aunaaf-

follataGenova.InAmericaNaincontria-
moMelville, l’autorediMobyDick,che
appare entusiasta e acuto nel cogliere
Napoli,spaventatodallafollaaviaTole-
do, che a suo dire è più assordante di
BroadwayaNewYork:unMelvillecapa-
cedi passare comepochi dall’osserva-
zione della decadenza all’estasi per la
bellezza che incontra; e in AmericaNa
vediamoall’opera JohnFante, chedo-
vrebbe scrivere una sceneggiatura per
unfilmintitolato«Lerose»chenonsifa-
rà mai, ma che in compenso mangia
vermicellichetrova«paradisiaci»;trova
peròledonnesomigliantia«maialigras-
si con vestiti sciatti, di solito neri», ma
scoprecheinapoletanisono«civili,sofi-
sticati,generosi,gentili,educati,valoro-
si e terribilmente coraggiosi»; è colpito
dai ragazzi che si tuffano nella melma
del Golfoma sono «fieri», ed è toccato
dallamiseria che definisce disperata e
monotona:eppureritornasulsuopun-
todivista,diversodaquellodialtriviag-

giatori,apropositodella«diversità»dei
napoletani: «Qui persino il contadino
più infimo è in un certo modo nato a
una cultura e a una vita civilizzata che
noinonconosciamo…».Poiunfilmam-
bientatoaNapoli,cidiceRazzano,Fan-
teloscriverà,maloscriveràinAmerica,
lontano:sarà«IlrediPoggioreale»,gira-
todaDuilioColetti.
Il libro di Razzano non manca di

aneddoti,maallostessotempononsog-
giaceadessi:conpiacevolezzacimuo-
viamotraleimpressionidiGoreVidalin
CostieraediTrumanCapoteaIschia,in
maniera tale da leggere nelle citazioni
degliscrittorianchelalorostessascrittu-
ra, il lorosguardopersonale:
comeseCapoteoMelville si
ritrovassero a Napoli o a
Ischiacomeinunospecchio
che lideformaeavolte svela
loroqualcosachenon sape-
vano, anche su loro stessi. A
leggereoggileimpressionidi
alcuni tra questi americani,
per esempio quelle di Stein-
beck,siècolpitidacomeaNa-
polivengalettalaNatura:pre-
sentissima e selvaggia anco-
ra poco più dimezzo secolo

fa,nel1952,quasicomeselamodernità
fosse assente, e Napoli mostrasse due
soli volti: quello selvaggio e arcaico, e
quelloraffinatoenobile.Magiàcinque
annidopo,Napoliapparemoltodiver-
saaJohnCheever:modernissima,intra-
sformazione,conlaspeculazioneedili-
zia di fianco alle macerie della guerra,
conlarifattaviaCervantestrafficataesi-
mileallastreetdiunaqualsiasinuovacit-
tàamericana.AllafineAmericaNaappa-
real lettorenonmenoattendibilediun
libro di Storia, solo che qui la Storia si
mostraperlampiescintille,discorcioe
senza retorica: nonostante il fatto che
tutti,daMarkTwainaCapoteaScottFi-

tzgeraldaMelvilleaHenryJa-
mes,sianopoiallafinecolpiti
daunqualcosa chenon rie-
sconoadefinire,unasortadi
magia legata al clima e alle
persone,unamagiacheeser-
cita il suo implacabile fasci-
nosuognunodiquestiameri-
cani. Insomma dal mistero
di Napoli non si esce, nem-
menoconAmericaNa, anzi:
cisisprofondaancoradipiù.
Manon è esattamente que-sto,Napoli?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da Evaluna

Toscano, debutto
con «Il creasogni»

Il Premio Civicrazia

De Simone: «Questa città ha bisogno di spregiudicatezza»

”

Sipresentaalle
11,30allaFeltrinelli
dipiazzadeiMartiri
«Quirinale.Amorie
passioni.Vizievirtù
deipresidentidella
RepubblicadaDe
NicolaaMattarella»
(editodaGrimaldi)
diErmannoCorsie
PieroAntonioToma
cheritraecon ironia
gli inquilinidel
Quirinale,dai
Papi-reai12
presidentidella
Repubblicatra
scandalie
scandalettivarisu
cuiavversaripolitici
egiornalistia
cacciadiscoop
hannospesso
speculato.Congli
autoriFulvio
Tessitore,Massimo
LoCiceroe
UmbertoRanieri.
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Alla Feltrinelli
Quirinale,
amori
e passioni

I ricordi
I vermicelli
«paradisiaci»
di Fante
i «vagabondi
felici» come
i pellerossa
di Cooper

L’autrice
Laura
Miriello,
ricercatrice,
storica
e studiosa
di discipline
tradizionali

Le Stelle
Riconoscimenti per
la regista Nadia Baldi,
Italo Moscati, Bruno
Vespa e Vittoria Doretti

Il libro

I templari
del Vesuvio
un saggio
quasi giallo

IdaPalisi

NapoliomaggiaRobertoDeSi-
mone,traisuoicittadinipiùil-
lustrievincitoredelPremioCi-

vicrazia, chegli èstatoconsegnato ieri
inunacerimoniaallagalleriaAlBludi
Prussia. «Regista teatrale, composito-
re,musicologo,cultoredelmelodram-
maestudiosodelletradizionipopolari,
antropologo e fine scrittore», si legge
nellamotivazione, De Simone è stato
premiatoperaversaputorappresenta-
re Napoli «in tutte le sue sfumature,
con la curiosità di uno sguardo critico
masempresognatoreeimmaginifico,
innamorato di una città a cui ha dato
un’animaindelebileeuncuorepalpi-
tante».
Presentato dallo scrittore Ruggiero

Cappuccio, De Simone ha accolto il
premioconunacoltadissertazionesu
SalvatoreDiGiacomo,«unodeipochi
poeti cheha fatto del dialetto una lin-
guanuova.Èpoesiapura».Eaproposi-
todelriconoscimento,hadetto:«Sono
contentodelpremiomapercambiare
lecoseNapolihabisognodigestispre-
giudicati.Senzal'audaciaelaspregiudi-
catezzachedeveavereunartistaperes-
serecontemporaneosivaversolamor-

te. Posso semplicemente constatare il
bassolivelloincuiviviamocomecitta-
dinieuropei,ilfallimentodiunasocie-
tàcapitalisticaeaNapoliviviamolasi-
tuazionepeggiore.Perciòbisognaesse-
re rivoluzionari per essere eticamente
presenticomecittadini».
Giuntoallasuasestaedizione,ilPre-

mioCivicrazia-Napoliper l’eccellenza
sirivolgeapersonalitàd’eccezioneche
hannomostrato unparticolare impe-
gnoinambitoeticoecivileechesisono
distintenelcampoartisticoeculturale
per aver promosso l’immagine parte-
nopeaintuttoilmondo.«Ilpremio-ha
spiegatoLuciad'AmicoTilena,promo-
tricedell’iniziativaepresidentedelCo-
mitatoperlarinascitadiNapoli-haal-
labaseunimpegnofortenonsolocul-
turale ma anche sociale. Nato come
provocazione inunmomentobuiodi
Napoli quando l’immagine negativa
dellaspazzaturarimbalzavasuimedia
di tutto il mondo, è un atto doveroso
verso i giovani. Non solo premiamo
mavogliamopromuoverel’eccellenza
epensiamochel’unicomodoperfarlo
siaattraversouna formazionecheab-
bia alla base l'etica della bellezza, che
possa illuminare tutti i ceti sociali».
All’interpretee registasalernitanaNa-

diaBaldi, applaudita di recente per la
sua regia del «Don Chisciotte», «pro-
motricediculturaa360gradi» lastella
diCivicrazia.«Dedicoquestopremio-
ha detto la Baldi - a tutti gli artisti che
vivono nell'ombra e che credono che
conl’arteelaculturasipossavivereed
essereliberi».StellaperilcinemaaItalo
Moscati,docenteeregista,sceneggiato-
re eautoreper laRaiper «aver saputo
attraversaretuttiimediamoderni,dal-
laradioalcinemaallatelevisionesenza
maidisconoscerequell’Arteconla”A”
maiuscolaacuièstatosemprevotato».
InfinelaStellaèstataconsegnataaVit-
toria Doretti, dirigente medico della
Asl9diGrossetoeresponsabiledelcen-
tro coordinamento Salute emedicina
di genere, ideatrice e responsabile del
«CodiceRosa», una sortadi task force
controlaviolenzadigenerechesièeste-
sa inmolte città d'Italia, per far capire
cheloStatoc'èechenonsièsoli.Perla
sezionecomunicazioneeletteratura il
premioèandatoaBrunoVespa(assen-
teperchénegliUsa),perilcontributoa
«diffondere non solo l'informazione
ma la comunicazione in tutte le fami-
glie,diventandocosìeglistessopromo-
toredieccellenzaculturale».
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Viaggiatori & narratori

Toledo? A Melville sembrò Broadway
Da Capote a Steinbeck, l’impatto con Napoli e la Campania di dodici scrittori americani

Presentazione,alle18.30da
Evaluna,per«Ilcreasogni»,librodi
SimoneToscano,giornalista
Mediaset,alsuoesordionarrativoper
leedizioniUltraNovelconun
romanzobrevepergrandiepiccini.Il
signorEttoreèunuomoschivo,di
pocheparole,conunveloditristezza
negliocchi.Nullasiconoscedilui,se
nonchepossiedeundonospeciale:
sadiqualemateriasonofattiisogni.E
nellapiccolacomunitàdi
Mangiatrecasespettaaluiilcompito
diesaudirelerichiestedichi,purtra
milledifficoltà,nonvuolerinunciarea
inseguireunsogno.Pertutti
costruisceillusionisumisura,ilsignor
Ettore,trannecheperséeperlasua
particolare«famiglia»:uncagnetto
cheloseguecomeun'ombraeun
bambino,Catello,spuntatoanchelui
dalnulla.ModenaBrunaVarriale,
letturediFulvioPastore.

Il volume
«AmericaNa»
di Pier Luigi
Razzano
(Intra Moenia)

Ilmaestro
A Roberto De
Simone il premio
principale della
sesta edizione

I simboli Alcune croci ritrovate
su un muro del Maschio Angioino

Archivid’autore Il gioco della morra a Napoli nelle foto Alinari


